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ADONNINO. - A i  Ministri della pubblico 
istruzione e del tesoro. - (( Per conoscere se 
non intendano concedere urgentemente un'in- 
dennità di  studio agli assistenti universitari, 
che ne hanno uguale diritto rispetto a tutte le 
diverse categorie di insegnanti alle quali è 
stata già concessa a datare dal 10 luglio 1948; 
tanto più che gli assistenti universitari, per 
la loro specifica funzione, vanno incontro - 
più che altre categorie - a notevoli spese per 
pubblicazioni di lavori scientifici, acquisti di 
libri e riviste, e quote di associazione ad ac- 
cademie e società scientifiche ) I .  

RISPOSTA. - (( Questo Ministero aveva di>. 
tempo in animo di definire, appena possibile, 
la questione, che ha sempre vivamente preoc- 
cupato gli organi competenti. 

(( D'altra parte, non poteva trascurarsi la 
necessità, di carattere costituzionale, di pro- 
curare, d'accordo con i competenti organi fj- 
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nanziari, la copertura del conseguente onere 
di bilancio. 

(( A tale difficoltà, che fino ad ora ha ritar- 
dato la soluzione del problema, si è potuto fi- 
na!mente ovviare. I1 Consiglio dei Ministri ha 
già deliberato l’autorizzazione per la presen- 
tazione alle Camere di un apposito disegno di 
legge, di iniziativa del Governo, inteso ap- 
punto alla concessidne della indennità di stu- 
dio al personale in questione: il decreto rela- 
tivo a tale autorizzazione già perfezionato, in 
questi giorni, è stato presentato al Senato del- 
la Repubblica )). 

I l  Ministro della pubblica istruzione 
GONELLA. 

. ALMIRANTE. - Al  Ministro d i  gTazia e 
giustizia. - (( Per conoscere se abbia disposto 
o intenda disporre una inchiesta in merito al 
funzionamento dcl carcere di Barletta, ove re- 
centemente un cittadino arrestato, Antonio 
Chicffi, è morto in seguito alla incuria inu- 
mana del direttore del carcere n. 

In merito all’episodio della 
morte di un detenuto nel carcere di Barletta 
sono state richieste urgenti notizie dirette ad 
accertare la sussistenza del fatto e le even- 
tuali responsabilith D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CASSIANI. 

RISPOSTA. - 

BELLONI. - AZ Ministro d i  grazia e giu- 
stizia. - I( Per conoscere se ci sono motivi per 
i quali il decreto ministeriale di bando di 
concorso per 500 posti di notaio, firmato in 
data 27 agosto 1949, non B stato ancora pub- 
blicato D. 

RISPOSTA. - (1 Si informa che il bando di 
concorso per 500 posti di notaio, in data 25 
agosto 1949, e rcgistrato alla Corte dei conti 
soltanto il 1s novembre 1949, B stato pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale del 26 novembre 
1949, n. 272 )) . 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CASSIANI. 

BIMA, FERRARIS, CAGNASSO, SABA- 
TINI. - All’Alto Commissario per l’igiene e 
la sanità pwbhlica e al Ministro dell’ngricol- 
t ~ a  e delle foreste. - (C Per conoscePk se non 
intendano intervenire efficacemente presso la 
direzione della Celdit di Cuneo (stabilimento 
di cellulosa) affinch6 con sollecitudine installi 
gli apparecchi tecnici atti ad eliminare gli in- 
convenienti che derivapo dallo scarico dei re- 
siduati di cellulosa nei fiumi Stura e Tanaro, 

residuati che, oltre a rovinare il patrimonio 
ittico fluviale e l’agricoltura ed essere di peri- 
colo per la salute dei cittadini, sono stali la 
causa della rovina di una numerosa categoria 
di pescatori di professione. 

(( Si segnala l’urgenza dell’intervento del 
Governo D. 

RISPOSTA. - (( Si comunica che dall’ispe- 
zione eseguita da un ispettore generale me- 
dico di questo Alto Commissariato è risultato 
quanto segue : 

(( Nelle vicinanzc della citttà di Cuneo, t~. 

nord-ovest dell’abitato ed a una distanza in 
linea d’aria di circa chilometri 4, in localitb 
Madonna dcll’Olmo, è stato costruito nel 1939 
(col pieno assenso delle autorità provinciali e 
comunali e anzi col gradimento delle stesse 
che vedevano volentieri sorgere una industria 
nel territorio) un grosso stabilimento indu- 
striale di tipo moderno per la fabbricazione 
della cellulosa per la carta, già denominato 
Ceidit ed oggi Cartiera Burgo. 

(( Dal suddetto ispettore, assieme al  medico 
provinciale ed al direttore del reparto chimi- 
co, 15 stato rilevato che nel punto di scarico 
delle acquc di rifiuto dello stabilimento nel 
fiume Stura, in forte magra, si notava la 
schiuma binncastra di resine oleose galleg- 
gianti o ristagnanti specic nelle anfrattuositk 
e bordi del letto del fiume, a livello di Fos- 
sano (chilometri 2 da Cuneo). 

(1 La presenza della schiuma diminuisce 
lungo il percorso del fiume ed è quasi scom- 
parsa nella zona ’di Cherasco a circa chilo- 
metri a Valle di Cuneo. Tale inquinamento b 
completamente eliminato alla confluenza dello 
Stura nel Tanaro 2 chilometri dopo Cherasco. 

(( Lo scarico delle acque di rifiuto avviene 
solo a 14 chilometri a valle dello stabilimento, 
nella zona di Murazzo (frazione di Fossano) 
mediante un ampio canale sotterraneo di cir- 
ca centimetri 75 di diametro, prowisto di 
tombini - sfiatatoi installati lungo il percorso 
per far traboccare la schiuma che si forma 
abbondantemente nelle a c m e  di scarico. 

L’inquinamento delle acque dello Stura 
di Demonte e del Tanaro risale al 1940 in cui 
si è iniziata la produzione della cellulosa col 
metodo al solfato da parte dello Stabilimento 
di Madonna dell’0lmo. 

(( Sin dai primi tempi l’inquinamento dei 
fiumi era dovuto alla fibre contenuta in so- 
spensione nelle acque che, otturando le bran- 
chie dei pesci, ne impedivano la respirazione, 
e dalla natura alcalina dell’nccpa che nel pe- 
riodo di siccith dello Stura anche impediva I.? 
vita dei pesci. 
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nelle acque di scarico dovut,a agli ulteriori 
lavaggi della cellulosa ed a lavorazioni sus- 
sidiarie. 

(( Con l’installazione del forno Tomlinson 
l’alcalinità è sensibi1ment.e ridotta e attual- 
mente le acque di scarico hanno debole rea- 
zione alcalina (Ph. 7.2). 

(( E da presumere che con la completa e 
progressiva messa a punt,o del forno Tom- 
linson, nel giro di 8-10 mesi, l’inconveniente 
barà se non del tutto, almeno ridotto al mi- 
‘nimo, rilevabile soltantq in periodi di gran- 
d e  magra dello Stura. 

(( AItro inconveniente segnalalo dallii auto- 
iità sanitaria-di Cuneo, B la in~miskione nella 

I aimosfara da pnyte dello stabilimento pre- 
detto di gas maleodoranti, dovuti alla forma- 
zione di sostilnze solforate organiche (mer- 

1 caplani) che provengono soprattutto dalle 
fasi di essiccamento e cott.ura del liscivio. 

(( L’inconveniente B in relazione col fun- 
zionamento del forno Tomlinson, in quanto 
viene inhegrata la perdita di alcali col sol- 
fato sodico, che, durante la combustione, vie- 
nc, ridotto a solfuro. 

(( Questi solfuri, in presenza di sostanze 
oiganiche, dànno luogo alla formazione delle 
predette sostanze maleodorunti le quali, pur 
essendo avvertite il diluizioni anche minime, 
non possono venir incolpate di  arrecare no- 
cumeiito alcuno alla salute delle persone. 

(( In previsione di tale inconveniente, pre- 
so gi& in considerazione fino dal sorgere del- 
lo st.abilimento, questo venne ubicato in lo- 
calità dove la direzione predominade dei 
venti (est-ovest) risparmia di regola l’abitato 
della citth di Cuneo. 

(( L’incoliveniente in parola potrebbe esse- 
re ridotto al minimo con l’aggiunta di un 
procedimento di ossiderazione e di combu- 
stione dei mercaptani. 

(( A tale proposito la direzione dello sta- 
bilimento ha già in corso lo studio del pro- 
blema, che è stato dalla stessa prospettato 
alla direziane generale cent,rale dalla quale 
attende risposta. L’inconveniente essendo le- 
gato al variabile regime dei venti interessa 
saltuariamente le varie località circostanti : 
abitualmente i gas si disperdono nell’aperta 
campagna, e talvolta investono l’abitato di 
Cuneo portandovi ad intervalli il caratteri- 
stico odore cattivo. 

(( Quanto sopra premesso, pur prendendo 
att,o delle prove di buona volontà dei diri- 
genti dello stabilimento Burgo in merito alla 
risoluziqne del .problema dell’eliminazione 
massirra possibile degli inconvenienti (inqui- 
namento fluviale per i liquidi di scarico e 

~~~ ~~ ~~~ ~ ~~ 
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(( Le ricerche analitiche eseguite dal L;t- 
boratorio chimico provinciale hanno fatto ri-  
vare, pcr il 1941, i seguenti dat i :  

Fibra Idrato sodico 
- -- 

Gennaio 
Febbraio 
Marzo . 
Aprile . 
Maggio 
Giugno 
Luglio . 
Agodo . 

. . . . .  0.180 

. . . . .  0.195 
. . . . .  0.156- 
. . . .  , 0.020 

. . . . .  0.018 
. . . . .  0.080 
. . . . .  0.076 
. . . . .  0.025 

0.350 
0.85U 
0.540 
0.630- 
0.629 
0.540 
O. 600 
O. 450 

(( Tali dati espressi in grammi per lit,ro di 
fibra e di idriito sodico sono le medie di 4 
analisi mensili. La caduta della concentra- 
zione della fibra nel mese di aprile coincide 
con la messa in funzione delle vasche di de- 
cantnzjone, e tale presenza è quasi costante 
per t.utto il periodo di lavorazione raggiun- 
gendo un massimo di giammi litro 0.035 nel- 
l’ottobre del 1947. In tale epoca l’alcalinità 
eri1 ridotta a grammi litro 0.016. 

((Considerando che la minima portata dello 
St,ura di Demonte dopo la confluenza del 
Gesso’ a Fossano ha come minima ordinaria 
una portata di circa 1 mc/sec., mentre la mas- 
sima prima della confluenza con il Gesso è 
di una -partata di piena ordinaria di circa 
200 mc/sec. e da Fossano di 400 mc/sec., si 
cota che l’inconveniente dell’inquinamento 
avviene nel periodo di magra. 

(( La direzione dello stabilimento si era 
in!eressata al problema delle acque di sca- 
rico, anche a seguito delle lamentele che si 
verificano da parecchi anni soprattutto da 
parte dei pescatori e degli agricoltori. 

(( Allo scopo di eliminare l’inconveniente 
predetto è stato installato, da pochi mesi, un  
grandioso impianto (forno Tcmlinson) per il 
qual8 lo stabiliment; ha speso olt,re mezzo 
miliardo e che è st,ato posto in opera dalla 
ditta Breda di Milano. 

(( Lo scopo di questo impianto B di con- 
centrare mediante apparecchi a quintuplo ef- 
fctto (concentrazione sotto vuoto in serie) le 
liscivie nere, composte da alcali e dalle parti 
non cellulosiche del legno, e di  bruciarle in  
modo da utilizzare le sostanze organiche (fi- 
bre legnose) come calore e ricuperare gli al- 
cali. 

. 
(( I benefici di questo impiant.0 hanno già 

oggi determinato una notevole diminuzione 
di soda caustica nelle acque di scarico. La 
persistenza di tracce di alcali e di schiuma 
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immissione dei mercaptani nell’atmosfera) 
dcrivanti dalla lavorazione industriale (pre- 
pn razione della cellulosa con trattamento a 
caldo con soda-solfato di tronchi sminuzzati 
di pino e di abete), questo Alto Commissa- 
i.iriio ha segnalato alla direzione centrale del- 
la società le risultanze sopracitate invitan- 
dola a far port,are a termine gli studi ed i la- 
vori in corso presso lo stabilimento per l’eli- 
minazione dei lamentati inconvenienti pre- 
detti, entro lo spazio di 8-10 mesi ed B stato 
invitato il prefetto di Cuneo a far rispettare 
detti termini pcrentori per la esecuzione dei 
iilvori necessari D. 

O L’Alto Commissario 
COTELLESSA. 

RISPOSTA. - (( Si fa seguito alla lettera di 
questo Alto Commissariato n. 2.188 del 29 
iiprile 1949, comunicando che ad un ispettore 
generale medico, inviato espressamhnte sul 
posto, è risultalo quanto appresso: 

(( Lungo la vallata del fiume Bormida (che 
scorre da Bistagno ad Alcssandria e che pro- 
viene dalla confluenza delle Bormide di Mil- 
lesimo e d i  Spigno, quest’ultima, a sua volta, 
derivante dall’unione, presso San Giuseppe 
di Cairo, delle Rormide di Pallare e Mallare) 
sono sorti grandi complessi industriali e pre- 
cisamente : 10) lo stabilimento Montecatini- 
Azoto di San Giuseppe di Cairo; 20) il vici- 
nissimo stabilimento della società anonima 
Cokitalia, entrambi in territorio frazione Bra- 
gno di Cairo Mont,e,notte; 30) lo stabilimento 
A.C.N.A. (Azienda colori nazionali e affini) a 
Cengio, della società anonima Montecatini; 
40) lo stabilimento società anonima cellulosa 
ti derivati di Ferrania; 5-3) lo stabilimento 
Ferrania- Film, adiacente. 

(C Di questi i l  ccmp’esso abbinato Monte- 
catini-Azoto (ex Ammonia e derivati) e Coki- 
talia, in territorio frazione Bragno di Cairo 
Monlenotte e lo stabilimento A.C.N.A.-Mon- 
tecdini, sono quelli più importanti agli ef- 
fetti dell’inquinamento dell’aria con i loro 
rifiuti gAssosi. e dell’acqua delle varie bran- 
che del fiume Rormida con i rifiuti liquidi. 

CC Seguono, in ordine di importapza, lo 
stabilimcnto della società anonima Cellu losa 
e quello adiacente della società Ferrania-Film 
per lo scarico dei rifiuti gassosi e liquidi in 
niodica quantitk il primo e di rifiuti liquidi 
il secopdo. 

CC Passando ad una .rassegna di dettaglio 
di queste industrie e delle loro lavorazioni 
c produzioni e rifiuti, si rileva: 

io) Lo stabilimento Montecatini-Azoto 
(ex Ammonia e derivati) circa i000 operai, 

, 

produce azoto atmusferico, fissandolo con 
idrogeno che giunge mescolato con i prodotti 
gassosi della distillazione del carbon *fossile 
da1l’attivit.à del contiguo stabilimento della 
società anonima Cokitalia e che viene purifi- 
cato, prima della combinazione con l’azoto, 
dai composti solforati, dal metano, dall’eti- 
lene, dall’anidride carbonica e dall’ossido di 
carbonio. La combinazione dell’azoto con 
l’idrogeno avviene negli impianti di  sintesi, 
c l’amnjoninca ottenuta viene in parte ossi- 
data ad acido nit.rico. Altro reparto prov- 
vede alla CottLlril. delle piriti per la produ- 
zione di acido solforico. L’acido nitric0.e il 
solforico, combinati con ammoniaca e calce, 
danno concimi chimici (nit,rato, solfato d’am- 
monio, nitrato di  calcio). 

(( Quest.0 stabilimento B quello che in ma 
niera preponderante inquina coi suoi rifiuti 
gassosi l’atmosfera propria e delle zone vi- 
ciniori: rifiuti sott,o forma di pennacchi di 
vapori gialli e giallo-bruni che sono proiet- 
tati nell’atmosfera abbondantemente e con 
forza da due camini’ (distanti un centinaio di 
metri’ l’uno dall’altro) e che sono costituiti 
da vapori nitrosi. Inoltre sono emessi gas ma- 
leodoranti, noli compensati né ridotti dalla 
degassazione dell’acqua delle torri di  lavag- 
gio. 1 vapori nit,rosi sono emessi dallo scap- 
pamcnto delle colonne di assorbimento per la 
fabhricazione dell’acido nitrico quando i gas 
hanno raggiunto una diluizione tale da non 
i endcre più economicamente conveniente i l  
loro fissaggio. . .  

(( Emanazioni solforose, di  a.nidridi solfo- 
rose e solforica, provengono, in misura ri-• 
dotta, dagli impianti solforici per l’arrosti- 
rnento delle piriti, dovuti a perdite gassose 
iovute al sistema di lavorazione non ade- 
guato. 

(( Per quanto riguarda, invece, i rifiuti li- 
quidi, lo stabilimento in parola (Montecatini- 
Azoto) versa nella Bormida soltanto acque 
utilizzate a scopo di refrigerazione dei mo- 
:ori e perciò acque senza sostanze sospese o 
in soluzione c solo leggermente calde. 

20) Nel contiguo stabilimento Cokitalia ~ 

:circa 800 operai) viene distillato il carbon 
’ossile, t,rasportato dalla funivia Porto di  Sa- 
rona-San Giuseppe. Lavora giornalmente 
:irca 2.800 tonnellate con ricavo di circa 2000 
onnellate di  coke metallurgico. I1 carbon fos- 
>ile viene caricato in una serie di storte e 
k a l d a t o  da appositi forni intercalati. Ter- 
ninata la distillazione rimane nelle storte i l  
:oke, che viene scaricato allo stato incande- 
; e n t e  ed in ragione di 18 tonnellate per cia- 
icuna storta e subito spento mediante caduta 

. 
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d i  una grande massa d’acqua, la quale si tra- 
sforma istantaneamente in vapore acqueo 
sprigionando dàlla torre di spegnimento 
grandi fumate bianche periodiche (circa ogni 
qunrt.0 d’ora), con sollevamento nell’aria di 
~otevole  quantità di vapore acqueo. 

(( I prodotti della distillazione sono solidi 
(catrame) liquidi (acque ammoniacali) e gas- 
sosi (idrocarburi, composti solforati, ossido 
e biossido di carbonio, azoto e idrogeno). I 
prodotti gassosi, ‘ dopo debenzolaggio, ven- 
gono spinti, mediante apposite tubazioni nel- 
l’attiguo st,abilimento Mont,ecatini-Azoto che 
separa il metano, l’etilene, l’anidride carbo- 
nica, ossido di carbonio e l’idrogeno, mentre 
i residui, con t.ubazione parallela di ritorno, 
sono restituiti alla Cokitalia che li brucia 
per alimentare i forni. 

(( Le acque di rifiut.0 della ICokitalia nella 
Bormida di Mallare dopo l’unione con la Bor- 
rnida di Pallare, sono quelle derivanti dalla 
separazione, con calce, dell’ammoniaca in ra- 
gione di circa metri cubi, 4000 al  giorno e 
cont.engono, allo stato grezzo, sostanze catra- 
mose in sospensione, piccole quantith di sol- 
fat,o di calcio, solfocianuri; fenoli, idrocar- 
Luri. 

(1 Queste acque vengono chiarificate e libe- 
rate in parte dalle sostanze catramose in so- 
spensione col passaggio,. prima dello scarico, 

L in un impiant,o di decantazione completato 
da filtro carbone. 

3”) Nel ,comune di Cengio (distante circa 
’ i5 chilometri dal cc.mplesso abbinato descrit- 
t,o) il grande stabilimento A.C.N.A. Monteca- 
tini (operai 2000 circa) produce: acido sol- 
forico, acido cloridrico, idrato scdico, cloro, 
acido benzoico e salicilico, acido formico, 
acido ossalico, fenolo, naftoli, prodotti inter- 
medi per la produzione di sostanze coloranti, 
aniline, nitroderivati, ecc. Questo complepo 
di lavorazioni origina una grande massa di 
acque di rifiuto, di circa 1500 metri cubi al- 
l’ora, contenente da i00 a 500 grammi di re- 
siduo solido ogni i00 litri, formato da so- 
stanze organiche e sali mine.rali, idrocarburi, 
ni troderivati, ecc. 

(( Queste acque di rifiuto, di colore giallo- 
rosso, dopo sedimentazione in una serie di 5 
grandi bacini comunicanti, dopo aggiunt.a di  
lat,t,e di calce, ottenuta da apposito impianto 
e che le decolora leggermente, sono versate 
nella Bormida di Millesimo, la cui acqua as- 
sume, essa pure, un colore giallastro che per- 
mane per vari chilometri circa, fino all’abi- 
tato di Cortemilia, in provincia di Cuneo. 

(( L o  stabilimento immet,te nell’atmosfera 
piccole quant.ità di vapori acidi (nitrosi e sol- 

. 

forosi) e di composti delle serie aromatiche, 
a seconda delle varie lavorazioni. 

4”) A Ferrania, nello Stabilimento so- 
cietà. anonima Cellulosa e .derivati, vengono 
fabbricati nitrocotone e impasti per vernici 
alla nitrocellulosa. Le acque di rifiuto sono 
acide per acido solforico e nitriuo e prima di 
essere versat,e nella Bormida di Mallare, ven- 
gono fatt.e passare per una serie di vasche 
contenenti calce sminuzzaha, nelle quali ven- 
gono neutralizzate. 

5”) Nel contiguo stabilimento Ferrania- 
Film, si producono pellkole fotografiche, ci- 
nematografiche e radiografiche. Le acque di 
rifiuto contengono piccole quantit,à di solfato 
di bario, nitrati, residui di gelatine; ad esse 
però si uniscono le acque di scarico delle la- 
trine e dei lavandini dello stabilimecto. I1 
complesso di questi . liquami attraversa una 
vitsca di sedimentazione e un filtro di sabbia 
sommerso, prima di versarsi nella Bormida 

(( Riassumendo, dunque, due sono i fattori 
di inquinamento derivanti dai predetti com- 
plessi indust,riali, e ci06 : a) inquinamento 
dell’atmosfera ambientale lungo le vallate 
delle Bormide; b )  inquinamento dell’acqua di 
t,ratt,i degli stessi fiumi. 

(( In ordirle decrescente di importanza e 
di quant,itativi, nell’atmosfera vengono im- 
messi: io) i vapori nitrosi provenienti dallo 
siabiliment,o Montecatini-Azoto di San Giu- 
seppe di Cairo M.; 20) le ’fumate di vapor ac- 
queo provenienti dallo stabilimento Cokita- 
liil; 30) i vapori solforici derivanti dallo stes- 
so siabilimento e da quello del1’A.C.N.A. e 
Cengio; 40) gas maleodoranti degli stessi. 

(( Parallelamente, gli inquinamen t.i del- 
l’acqua del Bormida, sono determinati da : 
10) acque di rifiuto con prevalenza di sostanze 
organiche putrescibili non soggette perb di 
prcdurre infezioni (rifiuti liquidi dello stabi- 
limento società Cellulosa); 20) acque di ri- 
fiuto con prevalenza di sostanze organiche, 
né putrescibili né suscettibili di produrre in- 
fcizioni (rifiuti liquidi dello stabilimento Co- 
kitalia, dello stabilimento A.C.N.A.). 

(( I3 da rilevare che non si sono mai dif- 
fuse infezioni per mezzo di tali rifiuti e del- 
l’acqua del fiume Bormida, nelle quali essi 
vengono versati. In via eccezionale, durante 
l’estate in periodi di siccità, si sono registrati 
fenomeni di putrefazione in qualche tratto 
del fiume con scarsità di acqua a corso ral- 
lentato. Inoltre, lungo la sponda del Bormi- 
da, dopo Millesimo si verifica il passaggio di 
sostanze coloranti nell’acqua del fiume la 
quale si presenta leggermente giallastra, a 

di Mallare. , -  
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valle dello stabilimento A.C.N.A., e si B 0s- 
servato, saltuariamente, il passaggio di so- 
stanze coloranti nella falda freatica e quindi 
nell’acqua dei pozzi in vicinanza delle sponde 
del Bormida per un buon tratto dei quale 
si è lamentato anche la scomparsa dell’ittio- 
fauna. 

(( Questo complesso di circostanze ambien- 
tali, derivanti dal duplice ordine di inquina- 
mento sopraccennato, ha determinato una se- 
rie di proteste, più o meno vivaci da parte 
della popolazione delle zone industriali, per 
i danni all’ittiofauna del Bormida; per i dan- 
ni alle vcgetazioni (frutta, frument:o, ecc.) 
chc verrebbero ustionate dalla presenza delle 
emanazioni nitrose e* solforose, le quali com- 
rnist,e a1 vapor acquco, formano una nebbia 
d B nnosa . 

(( Inolt,re si sono mute proteste per danni 
sanitari alle persone. (irritazione delle mu- 
cose delle prime 17ie respiratorie e della con- 
giuntivil, difficoltà d i  respirazione), che sono 
segnalati i n  modi più o meno vivaci. 

(( Di fronte a questa situazione, la prefet- 
tura di Savona (nel cui territorio si trovano 
le industrie citate) si preoccupò, fin dal 193’7- 
193S, di eliminare, nel miglior modo passi- 
bile, lc cause di tali danni, con idonei prov- 
vedimenti cd allo scopo furono condotte in- 
chieste, istituite commissioni tecniche di 

(( Questa attività, da parte della prefettura 
di Savona, è tuttora operante per mezzo di 
una apposi ta commissione  tecnica^; così costi- 
tuita: mcdico e veterinario provinciale di Sa- 
vona - quest’ultimo nella qualità di presi- 
dente - direttori delle sezioni mediche e chi- 
miche dci laboratori provinciali di igiene e 
profilassi di Savona e Alessandria. 

<( Detta ccmmissione, in una recente se- 
dublit, alla quale ha partecipato anche 1’Ispet- 
tore generale medico di questo Alto Commis- 
sariato, ha concordato che per fronteggiare 
in modo efficace gli inconvenienti igienici de- 
terminati dai due fattori di inquinamento 
o)  dell’atmosfera, b )  dei corsi d’acqua della 
Bormidtt, sarekbe necessuio attuare al più 
presto i provvedimenti seguenti : 

’ studio. 

PER LA DIFESA DELL’ATMOSFERA 

A) ZONA CI CAIRO MONTENOTTE: 
. io) Stabilimento Cokitalia. - Elimina- 

zione delle fumate di vapore acqueo mediante 
cordensazione o altri prowedirp.enti per l’uti- 
lizzazione del calore. pazionalizzazione del- 
l’impi?nto di caricamento delle storte in 
modo da ridurre le masse di gas, polveri e 

t 

vapori che attualmente vengono ,liberati du- 
rante i l  carico dellc medesime. Eliminazione 
degli inconvenienti che saltuariamente si ve- 
iifìcano durante la rigenerazione degli olii di 
lavaggio del benzolo (fuoriuscita di idrogeno 
solforato). 

20) Stcrbilimento Montecatini-Azoio. - 
Eliminazione dei vapori nitrosi attualmente 
liberati ncll’atmosfera mediante adatto im- 
piitnto a torri di acciaio inossidabile e riem- 
pimento in grès utilizzantc acqua alcalina o 
altro. 

(( Rapido comp!ctamcn[o dei perfeziona- 
menti atti a impedire la dispersione nell’aria 
di S0.2 e S0.3 dagli impianti di fakbrica- 
zione di acido solforico. Trattamento con clo- 
ro gassoso dei gas maleodoranti. Elevazione 
dei camini delle caldaie. 

B) ZONA DI FERRANIA: 
4.0) Stnbilimento Cellulosa. - Elimina- 

zione della fuoruscita dei vapori nitrosi nel- 
l’atmosfera mediante lavaggi alcalini o altro. 

C) ZONA ~i CENGIO: 
lo) Stabilimento A.C.N.A.-Montecatini 

- Eliminazione degli scarichi di vapore ac 
qu eo mediante condensazione. E 1 im i nazi one 
dei vapori acidi mediante opportuni lavaggi 
alcalini o altro. Sopraelevazione dei condotti 
di altri scarichi gassosi e dai gas delle cal- ‘ 
dnie. $tudio delle possibilità di eliminare lo 
scarico nell’atmosfera dei diver-si compo-st; 
nialeodoranti. 

PER LA DIFESA DEI CORSI D’ACQUA 
DALLA CONTAMINAZIONE MEDIANTE 

RIFIUTI LIQUIDI INDUSTRIALI 

A )  ZONA DI CAIRO MONTENOTTE: 
io) Stabilimento Cokitalia. - Curaae I(L 

sedimentnzione, decantazione e filtrazione 
delle acquc di rifiuto att.r*avcrso filtri a car- 
bone, con idonei impianti atti a garantire in 
ogni momento lo scarico di acque limpide. 

B) ZONA DI FERRANIA: 
io) Stobilimento FerTanin (pellicole). - 

Assicurare il perfetto funzionamento dell’at- 
h a l e  irrpianto d i  decantazione delle acque di 
rifiuto cd installazione di un idoneo impianto 
per traitmiento con ipoclorito. 

20) Stnbilimento Cellulosa. - Assicu- 
rare il buon funzionamento dell’attuale triit- 
tamen‘o delle acque di rifiuto con calce idra- 
ta, firo a reazione debolmente alcalina 
(Ph 7,3-7,4). Ulteriore trattamento con car- 
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bone vegetale per scaricare acqua incolore e 
depurata. 

(( Su invito e sotto la presidenza dello stes- 
so ispettore generalo medico, nei locali del- 
l’ufficio sanitario provinciale di Savona, è 
stata tenuta una riunione generale dei diret- . 
tori tecnici di tutti gli stabilimenti sopraci- 
tati congiuntamente alla commissione tecnica 
al  completo, allo’scopo: 10) di giungere a una 
maggiore chiarificazione dei problemi della 
eliminazione dei danni derivanti dalle indu- 
strie citate; 20) di conoscere il pensiero dei 
singoli direttori tecnici nei riguardi delle ri- 
chieste e dei suggerimenti formulati dalla 
commissione tecnica ne!la sua ultima seduta 
del 31 agosto 1949. 

(( J1 direttore dello Stabilimento Montecati- 
n-Azoto di ‘San Giuseppe di Cairo, ingeg,?:?rr? 
G. ‘Atzemi, ha dichiarato che sono in  corso 
osper.iment.i pela la fissazione dei vapwi ]ti- 
t.rosi mediante soluzioni alcaline (carboiiato 
o idrato sodico). 

(( Circta la lavorazione dell’acid:, eolfor ico. 
la società Montecat,ini st.a cambiando !‘irdcro 
impianto, e tale sost,ituzione avverrà or!r1ni 
nel giro di pochi mesi. 

(( I1 direttore stesso ha fat,to presente che 
ii Merano inconvenienti consimili si :o20 ru- 
Zuti praticamente sopprimere per la g n n d e  
massa d’acqua fredda colà disponihiie, li vai 
invece non si hn pa;i disponibilità a San Giu- 
seppe di Cairo. 

- ( (  I l  diret,t,ore della Cokitalia, ingegnere 
Collo, ha dichiarato che la condensazione 
delle ingenti masse di vapor acqueo liberate 
dallo spegnimento del coke non è un proble- 
ma facile data la relativa scarsità di acqua. 
Ha aggiunto che è allo studio il sistema dello 
spegiriinento a secco, mediante insufflazione 
forzata di azoto, secondo il brevetto Sulder 
(svizzero) adottato all’estero (Inghilterra e 
Francia) da qualche stabilimento consimile, 
‘ma di portata notevolmente inferiore a quello 
della società ~oliitalia’. Circa, le acque ai  ri- 
fiuto, ha assicurato che l’im‘pianto depurato- 
re, oggi momentaneamente inattivo per alcu- 
ne riparazioni, sarà a l  più presto rimesso in 
piena funzione .e sarà particolarmente curato. 

(( I l  direltore della società Cellulosa, inge- 
p e r e  Raffet,to, ha assicurato il pronto ripri- 
stino e regolare funzionament,o delle vasche 
di neutplizzazione, oggi inattive per parziale 
rifacimento murario. 

(( Sarà anche provveduto alla contenzione 
dei vapori nitrosi durante la lavorazione. 

(( J1 direttore della Ferrania ha dichiarato 
c*he sarà provveduto ad un razionale tratta- 
iiiento con ipoc1orit.o del liquame di rifiuto. 

(( Per il vasto stabilimento A.C.N.A., di  
Cengio, il delegato, ingegnere Ferrucci, ha 
comunicato che la lavorazione degli esplosivi 
è stata completamente abbandonata, e che la 
fabbi~icazione dell’acido solforico è stata così 
ridotta a 1/3, mentre d’altro canto, è in corso 
In costru;lione di un nuovo impianto moder- 
nissimo per la produzione di acido solforico 
concentrato. Anche la produzione dei conci- 
mi è stata ,notevolmente ridotta’. 

Tutto questo ha diminuito le cause di 
immissione di vapori acidi nell’atmosfera. 

(( Circa l’enorme massa delle acque di ri- 
fiuto, da parte del laboratorio chimico dello 
stabilimento A.C.N.A., viene saggiat,a ogni 
giorno l’ticidit,à allo sbocco finale nel Bor- 
mida, e sarà particolarmente seguito il rego- 
lare funzionamento dell’apposito impianto 
automatico per la preparazione del latte di 
calce e sua immissione nelle acque di sca- 
rico, allo scopo di assicurare l’alcalinit,& dei 
rifiuti, come richiesto dalla commissione tec- 
nica. 

(( Inoltre, ha comunicato che si sta proce- 
dendo all’ingrandimento dei laghi di decan- 
tazione, e Earà anche sperimentato il tratta- 
mento dei rifiuti con carbone attivo o veqe- 
tale per ottenere la decolorazione delle acque. 

(( Per l’adozione dei provvedimenti sugge- 
riti, occorrono periodi di tempo vari ma, in 
ogni caso, non superiori ai dieci mesi circa, 
per i lavori di maggiore entit.8, quali quelli 
r~elativi allo stabilimento Montecatini-Azoto 
ed allo stabiliment,o Cokit,alia ed A.C.N..A. 

(( Da quanto sopra esposto risulta che i 
danni determinati localmente dai grandi 
complessi industriali citati, sono di tre spe- 
cie, e cioè: quelli riguardanti gli ,abitanti 
delle zone; quelli a carico dell’agricoltma e 
quelli a carico dell’ittiofauna del Bormida. 

C( I danni dell’agricoltura, nell’at.tuale mo- 
mento, non appaiono evidenti ad un esame 
superficiale; m a  i tecnici ’agricoli (come ri- 
sulta da uiia relazione dell’Ispettorato agra- 
rio di Cuneo) assicurano che nelle località 
vicii-ie e sottovento, si verificano fenomeni di 
avvizziinento, ustione e deperimento delle 
piantagioni, riscontrabili soprat,t,utto a prima- 
vera, a carico dei germogli degli alberi da 
frutta (melo, nocciolo, ciliegio, castagno) lar- 
gamente coltivati nella zona. 

(( Pey gli organismi umani risulterebbe 
dalle dichiarazioni del medico condotto e uf- 
ficiale sanitario locale che specie durante 
l’autunno e l’inverno, e più specialmente nel- 
le ore mattutine e serali, si hanno disturbi 
subiettivi di irritazione delle mucose delle 
prime vie aeree ed anche del4e congiuntive. 
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(( In merito itlla presunta maggiore mor- 
talità per tubercolosi nella zona industriale 
incriminata di Cairo Montenotte, della città 
di Savona e di una zona prettamente agricola 
come la valle di Albenga, è risultato che la 
mortalità per tubercolosi della città di  Sa- 
vona è superiore a quella della zona di Cairo 
c. che li1 più bassa percentuale B data dalla 
zona agricola di Albenga, ma non si sono po- 
tuti ’riciivarc dat,i pcr poter asserire che nelle 
zone industriali predette si abbia una per- 
ccntuiilc maggiore di manifestazioni di casi 
di  tubercolosi polmonare. 

(( Per concludere, considerato che i diret- 
tori degli stabilimenti hanno valutato ad un 
massimo di mesi otto circa, il periodo di tem- 
po occorrente per ottemperare alla att,uazione, 
in ordine decrescente di entità e di mole, i 
t,ermini di tempo assegnati da questo Alto 
Coinmissariat,o sono i seguenti : 

io) ~ e r  lo st.abilimento Montecatini-Azo- 
to, mesi i0 circa; 

20) per lo st,adilimento A.C.N.A. (grup- 
po Montecatini), mesi 10 circa; 

30) per lo stabilimento Cokitalia, mesi 
10 circa; 

40) per lo st,abilimento Cellulosa, mesi 
14 circa; 

5”) per 10 stabilimento Ferrania, mesi 
4 ciiaca. 

(( Sono stati, pertanto, invitati i prefetti 
dclle provincie interessate per l’adozione en- 
tro -i sudd-etti termini perentori da-.parte d.elle 
cl itte dei pro~vediment~i necessari )>. 

L’Alto Commissarw 
COTELLESSA. 

CALANDRONE, DI MAURO, D’AGOSTJ- 
NO E FAILLA. - A i  Ministri dell’interno e 
della difesn. - (1 Per conoscere: 

o.) i motivi che legittimavano la pre- 
senza dell’ufficiale del Corpo carabinieri, 
maggiore Blundo di Siracusa, alla riunione 
tenutasi in quella prefettura nella giornata 
del 24 novembre 1949, su invito del dottore 
Torrisi, tra i rappresentanti delle organizza- 
zioni sindacali contadine e quelli dell’Asso- 
ciazione provinciale degli agricoltori, per di- 
scutere sulla concessione o meno di terre in- 
colte o mal coltivate; 

b )  se sia lecito ad un ufficiale di cara- 
binieri int,ervenire in discussioni sindacali, 
pronunciare dei giudizi - prendendo aper- 
tamente le difese dei proprietari agrari - 
sullo stato dei terreni in contestazione, e mi-. 
Eacciare pure apertamente i rappresentanti 
dei contadini; 

c) se gli onorevoli Ministri non riten- 
gimo necessario ordinare una inchiesta sul- 
l’operato a Siracusa del maggiore Blundn, 
tenendo cont,o pure che .egli fu l’ufficiale di 
polizia che ordinò la sparatoria contro alcuni 
lavoratori il 17 marzo 1949, sul  ponte di  Or- 
tigia )). 

RTSPOSTA. - (( Si comunica, anche per i l  
minist,ro della difesa : 

1”) nespuna inchiesta si ritiene di dover 
disporre a carico del maggiore Blupdo dei 
carabinieri, nulla di irregolare risultando a 
suo carico; 

20) la presenza di ufficiali e sottufficiali 
dell’ Arma in controversie di carattere sinda- 
cale è un fatto quot,idiano e spesso doveroso 
por le ripercussioni che una controversia sin- 
dacale può avere sull’ordine pubblico e per 
l’obbligo che incombe sui rappresentanti del- 
lo Stato di prevenire turbamenti dell’ordine 
pubblico. 

(( L’intervento viene spessissimo soHeci- 
tato dagli stessi lavoratori, i quali tante volte 
n r  hanno t,ratto larghi benefici; 

30) B ovvio che nella loro veste d’inter- 
mediari i rappresentanti dell’Arma hanno 
picna libertà di esprimersi tenuto conto delle 
rngroni di giustizia che non è detto si tro- 
vino sempre d a  una sola part.e e, peggio, 
sempre da lla parte degli organizzatori sinda- 
cilli i quali, presenti o no le autorità, si per- 
mettono una libertà di linguaggio che fre- 

-quentemente sfiora il Codice- penale; 
40) la presenza nella riunione accennata 

f u  più che legittima perché sollecitata dal 
prefetto e non risulta che l’ufficiale abbia 
pronunciato minacce verso chicchessia, a me- 
no che per minacce non si debbano intendere 
gli itvvertimmti decisi che non sarebbero 
state tolleratc violazioni di legge D. 

I2 Ministro dell’interno 
SCELBA. 

CAPALOZZA. - AZ Ministro delle fz- 
) t N t l z z .  - 11 Per conoscere per quali motivi, 
dopo la ccssione fatta. dallo Stato a favore dei 
comuni, con decreto legislativo 26 marzo 1948, 
11. 261, dei nove decimi dell’imposta gene- 
rale suil’entrata sulle carni e sulle bevande 
riscossa dagli Uffici imposte di consumo, i 
comuni stessi debbono continuare a versare 
alla fine di ogni mese l’intero importo del 
provento, per riavere in ritardo il rimborso 
e, così, con rilevante danno finanziario, per- 
ché i comuni sono, di solito, in  debito verso 
i rispettivi tesorieri; per conoscere altresì, se 
non ritcnga opportuno autorizzare i comuni 
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a trattenersi i nove decimi del provento di 
c.ui sopra e a versare all’ufficio del registro 
compet,eiite, acconipagnat,o da apposito rendi - 
conto, i l  decimo spettante allo Stato; per co- 
noscere, infine, come giust.ifica il mancato 
versamento ai comuni della provincia di Pe- 
stiro dei nove decimi relativi al mese d i  giu- 
gno 1949; col pretesto della mancanza di fon- 
d i ,  allegato dall’intendenza di finanza e del 
tutto ina’dendibile, dappoiché i comuni han- 
no precedentemente e tempestivamente ver- 
s,at.o l’intero importo dell’imposta generale 
entrata 1). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo, premesso che 
il sistema del preventivo versamento inte- 
grale all’Erario del riscosso e restituzione ai 
comuni dei nove decimi si è reso necessario 
per mettere l’Amministrazione finanziaria in 
grado di ssercitare un valido controllo nel 
sett.ore impositivo di cui trattasi, si osserva 
che la questione si deve ormai ritenere supe- 
rata dalla nuova disciplina che, con provve- 
dimento legislativo in corso, viene data alla 
materia riguardante gli interventi finanziari 
c!ello Stato R favore dei comuni. 

(( Per quanto poi particolarmente concerne 
il mancato versamento dei nove decimi spet- 

’ tanti, per il titolo di cui sopra, ai comuni 
della provincia di Pesaro, si comunica che 
(;un ordini di ac,creditamento emessi il 26 sei- 
tembre ‘e il 10 ottobre 1949 è stato provveduto 
a mettere a disposizione dell’Intendenza ri- 
spett,ivamente la somma di Iire 8.815.495 e di 
lire 6.006.020, sul relativo capitolo, 129-bis, 
residui,  fondi richiesti dall’Intendenza di fi- 
nanza predetta in data 15 e 27 settembre 1949, 
per il pagamento della quota d’imposta do- 
vuta ni comuni di quella provincia per il 
mese .di giugno 1949 1). 

Il Ministro 
VANONI. 

CLOCCHIATTI. - AZ Ministri d i  grazia 
e giustizia e deU’inteTm. - (( Per sapere se 
sono al corrente e come giustificano il man- 
cato funzionamento della commissione di 
epurazione nei confronti dei licenziamenti 
politici avvenuti nel 1934 da parte della am- 
ministrazione della S.I.F.T. di Piacenza. L o  

’ interrogante chiede di sapere se il ministro 
non ritenga doveroso intervenire per fare 
funzionare detta commissione e rendere giu- 
stizia ai lavoratori ingiustamente colpiti )). 

RISPOSTA. - (( Nel 1933-34, questo Mini- 
stero dispose la demolizione e quindi la so- 
st,i tuzione dell’esercizio tramviario a vapore 

sll alcuiie linee gestite dalla S.I.F.T. di Pia- 
cenza mediante servizi automobilistici. 

(( In tclle occasione, fu necessario di eso- 
nera;e ai sensi dell’nrticolo 26 del regola- 
mento iillegalo al regio decreto 8 gennaio 
1931, n. 148, una parte del personale risultata 
esuberante al1 e necessita ael  nuovo esercizio; 
il che formò ogget.to anche di apposito accor- 
do sindacale. 

(( Nel settembre 1947 alcuni degli agenti 
licenziati, assumendo di essere stati esonerati 
per fini politici, rivolsero ricorso, ai sensi del 
regio decreto 6 gennaio 1944, n. 9,  alla com- 
missione provinciale di epurazione per il per- 
sonale degli Enti locali per ottenere la riam- 
missione in servizio. 

(( A t,ale. commissione, nell’aprile 1948, sia 
gli esonerati che la S.I.F.T. presentarono me- 
morie e controdeduzioni, quest’ultima chie- 
dendo i l  rigett.0 dei ricdrsi, in quanto l’eso- 
nero dipese non da motivi politici, ma esclu- 
sivamente tecnici. 

(( Tuttavia. non -si ebbe una decisione del- 
la predetta commissione e si ignorano i mo- 
tivi per i quali essa non si pronunziò. 

(( E tuttavia presumibile. che non ne ebbe 
la possibilità, in quanto, nel frattempo, il de- 
creto legislativo 12 dicembre 1947, n. 1488,. 
nel provvedere in merito ai dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni, per i quali ripri- 
stinava la competenza dei normali consigli 
di amministrazione per la valutazione- delle 
condizioni necessarie per le riammissioni in 
servizio, aveva disposto analogamente all’ar- 
ticolo 14 anche le aziende private. 

(( In conseguenza, alla decisione sulle do- 
mande di riammissione dei predetti agenti 
avrebbe dovuto provvedere il normale organo 
di amministrazione della azienda e cioh il di- 
rettore di esercizio della S.I.F.T. 

(( E tuttavia da rilevare che gli interessati 
non si sono mai rivolti agli organi di questo 
Ministero per sollecitare la decisione sulle- 
loro domande. 

(( Questo Minist.ero però, da parte sua, non 
ha trascurat,o di tener presente la particolare 
sit,uazione degli esoneri politici dei pubblici 
trasporti che hanno tuttora diritto alla riam- 
missione in servizio ed ha elaborato un  dise- 
gno di legge di prossima presentazione, con 
i! quale si dispone che la competenza in ma- 
teria sia affidata al consiglio di disciplina 
aziendale che è un organo collegiale, nel qua- 
le è rappresentat,o anch’e il personale. 

(c CiÒ in quanto nelle aziende dei pubblici 
trasporti in concessione manca quel normale 
organo di amministrazione del personale, che 
invece esiste nelle pubbliche amministrazio- 
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ni, e d’altra parte, per ovvie ragioni, non è 
opportuno rimettere l’esame in materia agli 
stessi direttori delle aziende, i quali in  alcuni 
casi sono gli stessi che a suo tempo delibe- 
rarono gli esoneri D. 

Il Ministro dei trasporti 
CORBELLINI. 

DE PALMA. - AZ Ministro d i  grazia e 
gius€izia. - (( Per sapere se non ravvisi ne- 
cessario ed urger1t.e aumentare di almeno due 
unitb i1 numero dei magistrati assegnaii al  
tribunale di Frosinone. 

(( fi nota ai competenti uffici l’enorme mole 
di lavoro, che svolge il predetto tribunale, al 
quale, peraltro, è assegnato un numero di 
magistrati inferiore a quello destinato a tri- 
bunali limitrofi, sottoposti a minor lavoro. 

(( Tale provvedimento si impone nell’inte- 
resse ,della stessa ,amministrazione ,della giu- 
stizia e per evidenti ragioni di equitii nei con- 
fronti ,di quei benemeriti magistrati, costret- 
ti ad un lavoro di gran lunga superiore al 
norma1,e I ) .  

RISPOSTA. - (( Si assicura che la segnala- 
zione fatta per un ,aumento della pianta or- 
ganica dei magistrati assegnati a l  tribunale 
di Frosinone sarh tenuta presente in’ occasio- 
ne del riesame degli organici di tutti gli uf- 
fici giudiziari ) I .  

I l  Sottoseg.retarto di Stato 
CASSIANI. 

DONATINI. - .-LI Ministro di  grazza e 
giustizia. -- (( Pci. saper,e se non ritenga do- 
veroso ripristinare le due preturc della 130- 
magna-Toscana, ancora aggregata alla pro- 
vincia ,di Firenze, soppresse dal fascismo e 
che avevano scdc in Fir.enzuola ed a Marradi. 

(t Trattasi di centri importanti con popo- 
iazione distribuita in cinquanta e pii1 frazio- 
ni, su un territorio montano e vastissimo, e 
che per la loro posizione transappenninica 
hanrio con la attuale sede di pretura di €3orgo 
San Lorenzo (Mugello) scarse e disagevoli 
comunicazioni 1) .  

RISPOSTA. - (( Si assicura di aver interes 
jido 1 capi della Corte di appello di Firenze 
per l’istruttoria della pratica relativa a l  ripri- 
biino delle preture, di Fircnzuola e di Mar- 
radi )). 

Il Sottosegretario dì Stato 
CASSIANI. 

FARINI. - AZ Ministro dell’interno. - 
C( Per sapere se non crede opportuno iniziare 
un’accurata inchiesta per accertare quali sono 
i motivi che hanno consigliato alla questura 
di Terni, in relazione all’avvenuto incendio 
di circa 3000 incarti istruttori al tribunale di 
Terni, di cui solo alcuni riguardanti processi 
politici, a procedere all’immediato ed incon- 
sidernto arresto di partigiani senza posseaere 
il più piccolo indizio a giustificazione di tale 
provvedimento; se non ritiene che tale at- 
teggiamento dei responsabili’della questura di 
Tremi, mentre ne rileva in modo palese e 
inoppugnabilc !a tendenza faziosa e la po- 
litica di parte e antipartigiana più volte de- 
nunciata, non abbia reso molto più ,difficile 
e non abbia intralciato l’opera stessa della 
Magistratura nella ricerca d,elle vere respon- 
sabilith e volta a chiarire la vera natura e 
!a verit& dei fatti; e se infine non ritiene, in 
considerazione ,di quanto sopra detto, pren- 
dere delk misure contro i responsabili di tali 
infrazioni al diritto del cittadini o dei prin- 
cipi stessi della più elementare giustizia e 
garanzia .della più stretta osservanza dei prin- 
cipi costituzionali ed alla legge, che condan- 
nano chiunque att,enti ai diritti ,della perso- 
nalitil umana .e offenda i valori della 1-csisten- 
za e gli eroici partigiani che sono merik- 
vo,li del plauso e ‘della riconoscmza della 
Patria I ) .  

RISPOSTA. -- :( Nel corso degli accertamenti 
eseg%iti in 6rdin.e Zll’incenhio ch2 si è dovu- 
to lamentare, nella notte dal 14 al 25 novem- 
bre 1949, degli atti processuaii esistenti nel- 
l’ufficio del giudice istruttore presso i l  tribu- 
nale di Terni, nonché n.ell’attigua cancelleria, 
gli organi di polizia, nell’esercizio delle fun- 
zioni di polizia giudiziaria, alle dipendenze 
e ,d‘intesa con la magistratura inquirente, 
procedettero, com’è ovvio, in base all’esito dei 
primi sopraluophi, con l’intervento di perso- 
aale della scuola superiore di polizia, nei con- 
fronti di tutti co:oro che, comunque, potevano 
avere interesse ad intralciare o a ritardare la 
azione d c l h  giustizia, n:ediafite la distruzione 
dei fascicoli processvali. 

cc Tra questi vi sono anche alcuni ex-parti- 
$ani, nei confronti di alcuni dei quali pen- 
devano ?i$ procedinwnti penali, mentre altre 
imputazioni sono state acclarate nel corso di 
tali accertannmti per detenzione di armi da 
guerra o per porto ahusivo di arma non con- 
senti ta. 

cc L’azione svolta nella circostanza dai di- 
pendenti organi di polizia è stata subordinata 
alla snssistenza di fatti e circostanze che era 
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stretto obbligo di controllare e vagliare, senza 
preconcette discriminazioni e sempre, in ogni 
caso, previa autorizzazione d,el competente 
Inagistrato )). 

I l  Mìnìstro 
SCELBA. 

FRANCESCHINI. - A i  Ministri degli af-  
far i  esteri *e del tesoro. - (( Per conosoere se, 
a tenore dell’ordine .del giorno accolto come 
raccomandazione dal Governo e successiva- 
mente votato 8da.ila Camera i l  25 ottobre 1949, 
abbiano di comune accardo: 

a )  stabilito con opportune misure il rein- 
tegro di parte almeno della somma falcidiata 
a l  bilancio delle relazioni culturali con l’&e- 
PO per il corrente anno; 

b) predisposto un più ,adeguato e consa- 
pevole programma di finanziamento, sul m e -  
desimo capitolo, per il prossimo bilancio LS!,O 
ormai in corso d i  compilazione )). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero degli affari 
esteri è conscio dell’importanza del voto, 
espresso, ,dalla Camera dei Depuati ed ,accolto 
come raccomandazion,e, che invita il Governo 
a reperirme i fondi occorrenti, entro l’esercizio 
finanziario 1949-50, per compensare le ridu- 
.zioni apportate al preventivo del bilancio del- 
le relazioni cu!lur~li con l’estero. Non ha man- 
cato pertanto di adoperarsi per ottenerme dal 
Ministero del tesoro i mezzi necessari a svi- 
luppare in profondità ed in ampiezza la pro- 
pria politica culturale. 

(( Non si è in grado di conoscere a tutto 
oggi quale sia stato il risultato della azione 
di qu’esto Ministero, né in particolare se si 
possa ottenere 11 reintegro della somma di 
I80 milioni sul capitolo 68 (( Istituti di cultura 
italiana all’estero )), somma ridotta a 50 mi- 
lioni dal Ministero del tesoro stesso in sede 

, di esame ,del bilancio preventivo finanziario 
1949-50. Tuttavia il Ministero del tesoro ri- 
sponderà sull’argomento direttamente, per la 
parte di sua co.mpetenza. 

(( Per quanto riguarda l’esercizio finanzia- 
r io 1950-51, il Ministero degli affari esteri ha 
poi compilato un preventivo di bilancio del- 
l’importo compl’essivo, relativamente alle sue 
attività culturali di lire 2.009.776.920. In detto 
preventivo si è tenuto conto, se  pure nei limiti 
imposti dalle conldizioni finanziarie del 
Paese, delle sempre crescenti esigenze della 
politica culturale e ,delle necessità dei nuclei 
di italiani residenti all’estero. 

(( Per gli Istituti di cultura tale preventivo 
reca una richiesta di 182 milioni di lire. In 
questa cifra sono .anche considerati gli oneri 

’ 

. 

finanziari derivanti dalla conclusione ,di nuo- 
vi accordi cuMurali, attualmente in corso di 
negoziato, e ciallr attuazio-iie Fratica di accor- 
di già conclusi, nei quali è prevista la creazio- 
ne ,di nuovi Istituti di cultura ed i l  potenzia- 
xento di quelli esistenti. 

(( L’intero preventivo è allo studio del Mi- 
nistero ,del tesoro )). 

I l  Ministro degli affa?i esteri 
SFORZA. 

GIOLITTI. - AZ Ministro d i  grazia e giu- 
stizia. - ( (Per  conoscere se non intend,a - 
in conformità con le promesse formulate in 
sede elettorale dai rappresentanti del Partito 
di maggioranza - ripristinare la pretura, già 
soppressa dal regim,e fascista, nella città di 
Cherasco (ICuneo), la quale, già mandament,o, 
conta di più .di 8000 abitanti distribuiti in sei 
frazioni su un territorio vastissimo D. 

RISPOSTA. - (( Si assicura di aver inter.es- 
sato i Capi della Corte ,di appello di Torino 
per .l’istruttoria della pratica relativa .al ripri- 
stino della pretura di Cherasco D. 

Il Sottosegretario1 d,i Stato 
CASSIANI. 

LATORRE. - Al Ministro dell’inberno. 
- (( Per conoscere se è consentito ad ammini- 
stratori comunali riconosciuti (C contabili di 
fatto )) continuare ad assolvere le loro man- 
sioni, e nel càso contrario quali provvedimen- 
ti intenda prendere nei confronti degli ammi- 
nistratori comunali di Grottaglie (Taranto), 
2ontabili di fatto, e nei riguardi di quelle 
sutorità che, pur avendo esse stesse ricono- 
sciuto tale violazione di legge, nulla hanno 
fatto perché la legge fosse applicata e ri- 
spettata u. 

RISPOSTA. - (( Nessuna declaratoria di re- 
;ponsabilità contabile è stata emessa finora 
3al Consiglio di prefettura, ,di Taranto nei 
:onfronti del sin,daco e degli assessori comu- 
iali d i  Grottaglie. 

(( E, peraltro, in corso di esame il conto di 
m a  gestione extra-bilancio, tenuta dai pre- 
letti, per essere sottoposto, poi, a l  Consiglio 
li .prefettura, per la decisione di competenza, 
t seguito della quale, soltanto, potrà essere 
irommsa, ove ne ricorrano gli estremi, la 
lecadenza ,dalla carica dei suespressi ammini- 
tratori n. 

Il Ministro 
SCELBA.. 
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LA MARCA, DI MAURO. - Al Ministro 
d i  grazia e giustizia.  - (( Per conoscere se, 
stante la grave deficienza numerica di magi- 
strati e cancellieri esistente negli Uffici giu- 
diziari del distretto di Corte di appello d i  Cal- 
tanissetta, come molto efficacemente è stato. 
denunziato in un vibrato ordine del giorno 
del Consiglio ‘dell’ordine degli avvocati, non 
ravvisi l’opportunith ‘di intervenire immedia- 
tamente con l’assegnazione di almeno quattro 
consiglieri d i  Corte di appello, tre sostituti 
procuratori generali, quattro giudici di tri- 
bunale e un primo pretore; e ciò al fine di ov- 
viare in parte alla sopra citata deficienza nu- 
merica di magistrati e di scongiurare il peri- 
colo di un aggravarsi della situazione che 
potrebbe d,erivare dalla legittima azione .di 
sciopero minacciata dal Consiglio dell’ordine 
degli awocati d i  Caltanisaetta ) I .  

RISPOSTA. - (( Si osserva che questo Mi- 
nistero segue con vivo interessamento la si- 
tuazione del personale nella Corte di appello 
di Caltanissetta e negli altri uffici del di- 
stretto. 

(( Con decreti in corso si provvede alla de- 
stinazione ,di tre giudici al tribunale d i  Cal- 
tanissetta, il cui organico, con la presenza, 
di nove magistrati su dieci, di consegu.enza 
viene ad ess%re quasi completo. Riguardo agli 
altri uffici, attualmente mancano m,agistrati 
che vi aspirino, nonostante le vacanze siano 
state pubblicate sul Bollettino ufficiale. 

(( Si spera di poter provvedere in occasione 
delle promozioni che prossimamente verran- 
no disposte in seguito all’espletamento del 
concorso in atto e degli scrutini N. 

I l  Sot tosepetario d i  Stato 
CASSIANI. 

LEONE-MARCHESANO. - Al Ministro d i  
grazia e giustizia. - (( Per conoscer’e se cor- 
risponda al vero la notizia d i  stampa secondo 
la quale i presunti criminali !di guerra ricove- 
rati nell’ospedaletto da campo n. 4 della Croce 
rossa italiana dovranno in questi giorni rien- 
trare nel peniknziario di Procida. 

(( E nell’affermativa se non ritenga .giusto 
e morale evitare il grave pro,vvedimento, e di 
affrettare comunque il giorno della loro libe- 
razione 1). 

RISPOSTA. - (( Si assicura che i cosidetti 
criminali di guerra attualmente ricoverati 
nell’edificio scolastico ‘di  Procida, allestito ad 
uso di infermeria della Croce rossa italiana, 
non rientreranno .al penitenziario di detta 
Isola quantunque i locali debbano ora essere 

restituiti al Ministero della pubblica istruzio- 
ne che ne ha fatto richiesta. 

(: Sono in corso trattative con la predetta 
Croce rossa italiana per l’,allestimento di una 
nuova infermeria I) .  

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CASSIANI. 

LOZZA. - Al Ministro della. pubblicu 
istruzione. - (( Per sapere se risponda a ve- 
rità che il Provv,editorato di Ravenna abbia 
,disposto nelle classi terza, quarta e quinta 
,delle scuole elementari si tengano lezioni 
quindicinali supplementari di religione da 
parte dei sacerdoti. (Giornale dell’Emilia del 
18 novembre 1949). 

(( Pare che il Provveditore basi la dispo- 
sizione sulle circolari ministeriali n. 311 del 
9 febbraio 1945, n. 41318, ,del 12 aprile 1947; 
è perciò necessario che il Ministero dia un,a 
definitiva chiarificazione, in modo che le 
autorità scolastiche non cadano pih né in 
abusi né in false interpretazioni D. 

RISPOSTA. - (( Sullo stesso argomento sono 
già stati forniti chiarim,enti e documentazio- 
ni ,all’onorevole Clocchiatti con le risposte a 
du,e interrogazioni pubblicate nell’allegato al 
R,esoconto stenogr@fico ,della seduta della Ca- 
,mera de11’8 marzo 1949 (pagina 580) e nel Re-. 
soconto stenqqrafico della seduta del 14 no- 
vcmbre 1949 (pagina 13405). Questo Ministero 
nulla da aggiungefe a quanto è stato prece- 
dcntemente significato ) I .  

Il 1VI i72viSt7.0 

GONELLA. 

, 

LOZZA, RAVERA CAMILLA, TORRET- 

Ministro dell’interno. - ((&Per sapere se non 
sia d’accordo d i  andare urgentemente incon- 
tro alle giuste richieste di stanziamenti, a fa- 
vore dell’assistenza scolastica, fatte dalla am- 
ministrazione comunale della città di To- 
rino ) I .  

TA, MONTAGNANA, GRASSI, LUIGI. - AZ 

RISPOSTA. - (( Nel bilancio del comune ‘di 
Torino per l’anno 1949 sono stati previsti agli 
articoli 56 e 57 contributi a favore di quel Pa- 
tronato scolastico per l’importo complessivo 
di lire 27.950.000. 

(( Tali stanziamenti non hanno subito al- 
cuna variazione da  parte della Commissione 
centrale per la finanza .locale in sede di ap- 
provazione del bilancio stesso )). 

Il Min is t7o 

SCELBA. 
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MICHELI. - Al Ministro d i  grazia e giu- 
-?tizia. - (( Per conoscere se non ritiene giunto 
il momento ‘di risolvere i1 problema del car- 
cere giudiziario di Terni e cioè di provve- 
dere alla costruzione di un nuovo carcere. 

(( Infatti quello attualmente esistente, si- 
tuato nella parte vecchia della città, è privo 
d i  aria e di luce; le celle sono piccole, umide 
ed insufficienti tanto che in tali ambienti mal- 
sani vi sono sistemati un  numero di reclusi d i  
.molto superiore alla capienza del carcere 
stesso n. 

RISPOSTA. - (( Si informa che per la co- 
sii-uzione di un nuovo carcere nella città di  
Terni, fin ,dall’anno 1932, furono presi ac- 
cordi d i  massima pel progetto basato su una 
capienza fissata per 120 uomini e 12 donne. 

CC Ma a seguito di altra destinazione data 
all’area prescelta, il Ministero della giustizia, 
dopo nuovi contatti con la Procura dellh Re- 
pubblica d i  Terni, con l’ufficio del Genio ci- 
vile e con il Comune, ha  ottenuto l’offerta di  
una nuova area ritenuta idonea a seguito di 
un sopraluogo da parte del Procuratore della 
Repubblica e di un tecnico del Genio civile, 
salvo la costituzione di un  allacciamento con 
la città (per cui sono stati, con ministeriale 
13 aprile 1949, n. 1197, interessati gli organi 
competenti) e la soluzione (di altre questioni 
di  carattere tecnico. 

(( La costruzione del nuovo carcere di Terni 
B tenuta in particolare evidenza dal Ministero 
e ad essa potrà darsi inizio non appena la si- 
tuazione del bilancio lo consentir& )>. 

Il Sottosegretario :di Stato 
CASSIANI. 

MICHELI. - Al Pyesidente del Consiglio 
de i  lMinistri e al Ministro ,della pubblica istru- 
zione. - (( Per conoscere le ragioni per le 
quali il commissario nazionale dei beni del- 
l’ex gil non h a  accolta la richiesta avanzata 
da l  CIF di Terni.  di gestire i locali della co- 
lonia ,di Piediluco allo scopo di adibirli a co- 
lonia permanente, mentre invece attualmente 

’sono utilizzati soltanti due mesi l’anno per co- 
lonia estiva in favore dei figli dei djpendenti 
della Società romana gas escludendo quindi 
d a l  beneficio numerose famiglia bisognose 
delle zone d i  IPiediluco e di Terni I) .  

RISPOSTA. - C( La colonia di cui s i  tratta 6 
-tra quelle che - in luogo di essere cedute in 
uso a,d enti verso canoni fissi - vengono ge- 
stite direttamente dal Commissariato nazio- 
nale della G. 1. 

(( Occorre in proposito rilevare che tale 
forma di gestione è senza dubbio la più van- 
taggiosa per il Commissariato, e va pertanto, 
incoraggiata; essa assicura infatti, oltreché 
l’impiego del personale specializzato della 
G.I., il quale altrimenti rimarrebbe privo di 
lavoro pur continuando a percepire i propri 
emolumenti mensili, anche la possibilità di 
realizzare un sicuro, se pur modesto, reddito 
netto, costituito dalle quote pagate ,da enti per 
l’accoglimento nelle colonie di bambini da 
essi inviati, cui spesso si aggiunge l’incre- 
mento pat,rimoniale ,degli immobili, per opc- 
re ‘di riparazione effettuate ad iniziativa e 
spese degli enti medesimi. L’esercizio diretto 
,da parte del Commissariato consente, infine, 
di mantenere unito il patrimonio della ex 
g.i.l., sino a qua do non ne verrà fissata la 
definitiva destinazione, con conseguente unità 
di indirizzo nell’amministrazione del patri- 
monio stesso. - 

(( L a  colonia ex g.i.1. ,di Piediluco ha po- 
t,uto essere gestita dal Commissariato provin- 
ciale G.I. di Terni, mediante accordi con la 
Società romana del gas, che negli ultimi due 
anni vi ha inviato bambini previo pagamento 
‘di quote pro capite che hanno permesso il fi- 
nanziamento della colonia e verso altresì l’ac- 
collo di  ingenti spese per il riattamento del- 
l’immobile ed il trasporto dell’acqua p3tabile. 

(( L’accordo con ‘detta Società, limitata a l  
periodo stagionale, è ora scaduto; i: stata però 
presentata richiesta perché la Società usu- 
fruisca ancora della colonia per tutto il cor- 
rente anno scolastico, alle medesime condi- 
zioni, lasciandone cioè la gestione al Commis- 
sariato G.I., ed assumendosi la Società l’onere 
del finanziamento. 

(( Tale richiesta è all’esame del Commissa- 
riato, che non è finora impegnato al suo accc- 
glimento. Nulla vieta pertanto che vengano 
ugualmente esaminate, magari con esito favo- 
revole, le proposte che per l’uso di detta co- 
lonia potranno pervenire dal C.I.F., il qualc 
si è sinora limitato a rivolgere per lo scopo 
generiche richieste, non corredate da alcun 
piano finanziario )). 

B 

IZ Sottosegretario d i  Stato - 
alla Presidenza del Consiglio 

MARTINO. 

PAGLIUCA. - All’Aleo Commissario per 
l’igiene e la sanitù pubblica. - (( Per cono- 
scere se, come ed a vantaggio d i  quale pro- 
vincia d’Italia sono stati stornati i 200.000.000 
stanziati pel sanatorio da costruire in agro d i  
Albano d i  Lucania, su suolo gratuitamente of- 
ferto da quel comune e se ritiene giusto e do- 
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veroso provvedere comunque a non deludere 
le legittime aspettative delle popolazioni lu- 
cane in proposito D. 

In data 29 luglio 1947 la pre- 
fettura di Potenza inoltrava un progetto di 
costruzione di un sanatorio da istituire in Al- 
bano di Lucania o nei pressi di quel capo- 
luogo, la cui gestione avrebbe dovuto essere 
affidata al Consorzio provinciale anti tuberco- 
lare. 

(1 I1 progctto successivnmcnte veniva tra- 
Smesso da questo Alto Commissariato a l  Mi- 
nistero dei lavori pubblici per l’esame ed il 
parere del Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici. 

(1 Tale consesso, con voto n. 296, in data 
1” fcbbraio 1948, raccomandava la rielabora- 
zione del progetto in base alle osservazioni ed 
i suggerimenti contenuti nel voto stesso. 

(( Pertanto gli atti furono restituiti al Con- 
sorzio perché provvedesse ad apportare le sud- 
dette modifiche. 

(1 I1 Consorzio non ha finora restituito a 
questo Alto Commissariato il progetto modi- 
ficato e rielaborato come richiesto dal Con- 
siglio superiore dei lavori pubblici. 

(1 Per quanto riguarda il finanziamento 
nessun impegno risulta finora assunto né al 
momento è possibile assumerne essendo esau- 
rito il fondo destinato alle opere a carattere 
antitubercolare. 

(I Peraltro l’Alto Co-mmissariato coiiosce le 
deficienze della Lucania per cui, se nuovi 
fondi saranno messi a disposizione, si terrà 
conto delle necessita della regione, per quan- 
to si debba fin d’ora far presente che presso 
gli Uffici sono giacenti richieste per comple- 
tamento d i  opere per oltre lire 1.200.000.000, 
che nell’accoglimento devono avere la prece- 
denza, nonché richieste per lire 20.000.000.000 
per altre opere da  iniziare V .  

L’Alto Commissario 
COTELLESSA. 

RISPOSTA. - 

POLANO. - AZ Ministri di grazia e gizi-  
st iz i f f .  - (( Per conoscere se, in considera- 
zione della aggravata crisi degli alloggi nel 
comune di Laerru (provincia di Sassari) a s e  
guito del nubifragio del 10 ottobre 1949, che 
Inil povocnto il danneggiamento di altre nove 
e diversi izllagamenii, non ritengano Peresa-  
rio provvedere di urgenza perche vengano :o- 
spesi gli sfratti di cui POCO rximcciatc r n a  
decina d i  famiglie, che se sfrattale verrebbero 
a trovarsi letteralmente sulla s’rada, sepIza 
possibilità di trovare un qualsiasi rifugio in 

quell’abitato dove 1500 abitanti dispongono 
appena di 405 vani (circa quattro persone per 
vano) ) I .  

RISPOSTA. .- (1 Si fa. presente che già la di- 
sciplina vigente prevede la possibilità di con- 
grue proroghe nella esecuzione degli sfratti : 
difatti, a termini degli articoli 11 e 12 del de- 
creto legislativo 23 dicembre 1947, n. 1461, è 
prevista una prima fissazione della data di 
esecuzione dello sfratto con una dilazione sino 
a sei mesi dalla data di presentazione della 
relativa richicstn, e una successiva prorogit 
della esecuzione così fissata sino ad ulteriori 
sei mcsi; nei comuni che presentano una forte 
penuria di alloggi è prevista, dalla legge 9 
agosto 194’7, n. 1078, una ulteriore eccezionale 
proroga dello sfratto per ulteriori sei mesi. 

(( Vi è quindi la possibilità, anche in base 
alla legislazione vigente, di  protrarre con- 
gruamente l’esecuzione degli sfratti in rela- 
zione alle esigenze del caso concreto. Soprat- 
tutto l’ultima proroga, prevista dalla menzio- 
nata legge, n. 1078, si adegua alla eventualitk 
di forte penuria di abitazioni, da qualunque 
causa dipenda. 

(1 Se, nel comune di Laerru, i danneggia- 
menti conseguenti all’allagamento hanno de- 
terminato una tale penuria di abitazioni, po- 
trebbe ottenersi ,dal Ministro dell’interno (di 
concerto col Ministro per i lavori pubblici) 
l’inclusione del comune stesso negli elenchi 
di comuni con forte penuria di alloggi, ai 
quali è applicabiE la legge suddZttta, 

(I Non è da trascurare che la nuova legge 
sulle locazioni all’esame ,del Parlamento pre- 
vede dilazioni all’esecuzione degli sfratti in 
modo e in misura pressoche analoghi a quelli 
della disciplina vigente e fa salva la proroga 
speciale della legge n. 1078, del 1947; vi ag- 
giunge ancora un’ulteriore proroga di sei 
mesi (articolo 32 comma secondo) per i l  caso 
di intervento d i  circostanze particolarmente 
gravi diverse da quelle che hanno giustificato 
la proroga precedente. 

(( Si osserva infine che, sia in base alla di- 
sciplina vigente, sia in base alla nuova legge 
in  corso di approvazione, l’esecuzione degli 
sfratti appare sufficientemente dilazionata, sì 
da soddisfare alle esigenze di ogni caso con- 
creto, anche in diperdenza di avvenimenti 
particolari ) I .  I l  SottosegPetario di Sfato 

per In grnzia e giustizia 
CASSIAXI. 

- -  

RESGIGKQ. - AI Minislro delle finanze. 
- Per sapere, tenuto presente il testo della 
circolare della Direzione generale imposte di- 
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rette, Div. 11, n. 202330 del 20 luglio 1949, se 
non ritenga opportuno chiarire che con la 
cessazione dello stato di guerra (15 aprile 
1946) è venuto implicitamente ad abrogarsi 
il contributo erariale di guerra di cui all’ar- 
ticolo 8 del regio ,decreto-legge 12 aprile 1943, 
n.  205. 

(( Non appare infatti giusto né utile che, 
mentre per agevolare la ripresa delle costru- 
zioni si ‘accorda ai nuovi fabbricati la esen- 
zione venticinquennale dall’imposta fabbri- 
cati, si voglia poi neutralizzare, attraverso il 
contributo di ‘cui innanzi, di carattere straor- 
dinario e contingente, il  predetto beneficio, e 
ciò in evidente contrast,o con gli intendimenti 
di favore che ispirano la ’ recente legislazione 
diretta ,ad eccitare l’attività edilizia e col ri- ’ 

sultato d i  arrestare la ripresa della attività 
stessa ) I .  

RISPOSTA. - (( Si fa presente che, a diffe- 
wnza delle disposizioni contenute negli arti- 
coli 1, 5 e 12 ,dello stesso regio ,decreto-legge, 
riguardanti le imposte sui terreni, sui frutti 
dei titoli e sui redditi dei capitali delle im- 
prese individuali e ‘delle società non azio- 
narie, la cui efficacia viene ad esaurirsi con 
l’anno in cui è stata dichiarata la cessazione 
dello stato :di guerra (articoli 1 e 12) ovvero 
con la data da  stabilirsi con apposito provve- 
dimento legislativo (articolo 5), le norme re- 
lative al contributo in questione hanno, in- 
vece, carattere continuativo, non essendo pre- 
visti limiti, nel tempo, per la loro applica- 
zione. Pertanto le stesse norme non possono 
ritenersi implicitamente abrogate con la ce% 
sazione dello stato ‘di guerra, sebbene la de- 
nominazione del contributo possa apparire 
impropria, e la loro abrogazione non può es- 
sere effettuata che da una espressa disposi- 
zione legislativa. 

(( Sull’opportunità di tale abrogazione, pe- 
raltro, questo Ministero non pu8 fare a meno 
di esprimere, allo stato delle cose, le più am- 
pie riserve, in ,quanto ,detto tributo - POCO 
rilevant,e dal punto di  vista fiscale - costi- 
tuisce, in certo qual modo, una remora con- 
tro la speculazione nel mercato dei fitti che, 
con la guerra, ha raggiunto limiti esosi e non 
sembra giustificato il timore che il tributo 
stesso neutralizzi il beneficio dell’esenzione 
venticinquennale dall’imposta sui fabbricati 
disposto a favore delle nuove costruzioni per 
agevolare la ripresa edilizia. 

(( d da tenere presente, infatt’i, che i l  con- 
tributo erariale d i  guerra sui canoni di loca- 
zione non soggetti alle norme del blocco col- 
pisce l’eccedenza del canone di affitto perce- 

pito dai possessori d’immobili urbani a qual- 
siasi uso destinati, in confronto del canone 
praticato per gli immobili similari soggetti 
alle norine.medesime e che, per le case di 
nuova costruzione locate per la prima volta 
dopo il 29 marzo 1941 - data dell’entrata in 
vigore del regio decreto-legge 12,marzo 194.1. 
n. 142 - il tributo non si applica qualora i l  
possessore dimostri che Il canone di locazione, 
depurato di un terzo a compenso adelle spese 
ordinarie di manutenzione e di ogni altra sge- 
sa o perdita, corrisponda ad un investimento 
del capitale impiegato iiella costruzione infe- 
riore al tasso del 4 per cento. 

(( Si assicura,, comunque, che, in sede &i 
~ i forma,  questo Ministero non mancherà di 
riesaminare la proposta di soppressione del 
tributo in parola in rapporto all’indit+zzo che 
‘saià dato all’ordinamento tributario n. 

Il Ministre 
VANONI . 

RESCIGNO. - Al Ministro delle finunse. 
- (( Per conoscere le ragioni per le qual1 an- 
cora si indugia, da .parte dei competenti L& 
fici del suo dicastero, a disporre la riammics- 
sione in servizio presso la manifattura dei ta- 
bacchi di Scafati (Salerno) delle operaie Don- 
narumma Rosa. e Concilio Antonietta, le qual-i 
hanno pienamente ,dimostrata in sede ammi- 
nistrativa la propria innocenza in ordine ai 
fatti di cui ai procedimenti penali definiti nei 
loro confronti pon amnistia, laddove non po- 
chi altri operai della stessa manifattura - e 
si potrebbero, occorrendo, indicare - proces 
sati e condannati, in servizio sono stati riam- 
messi )). 

RISPOSTA. - (( Le operaie Donnarumma 
Rosa e Concilio Antonietta - già in servizio 
presso la manifattura tabacchi di  Scafati - 
nell’aprile 1947 vennero ambedue denunciate 
all’autorith giudiziaria : la prima per contrab- 
bando di chilogrammi 227,300 di tabacco la- 
vorato nonché fabbricazione clandestina di 75 
mila sigari, e la seconda per contrabbando 
semplice di chilogrammi 75,830 ;di tabacco la- 
vorato. 

(C Dato che il relativo processo, per la d i  
sposizione di amnistia di cui al decreto legi- 
slativo 28 febbraio 1948, n .  138 non aveva 
avuto più seguito, le interessate ritennero ch 
poter presentare istanza per ottenere la riam- 
missione in servizio. 

(( Senonché sottoposte a giudizio discipli- 
nare, in applicazione dell’articolo 138 del Re- 
golamento approvato con regio decreto 31 di- 
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cenibre 1924, 11. 2262, questo si concluse sfa- 
vorevolmente; le predette furono espulse ai 
misi del combinato disposto degli articoli 124, 
lettera d) e 139, comina secondo del citato Re- 
polamento, in quanto riconosciute responsa- 
bili degli addebiti a loro stesse contestati. 

(( Contro tale provvedimento dell’Ammini- 
Arazionc dei monopoli hanno interposto ri- 
corso, per pretesi vizi sostanziali, sia la Don- 
iinrumma che la Concilio. Di detti ricorsi 
~ ~ u e l l o  c,oncernente la prima operaia è stato 
respinto, cd è in fase di esame quello della se- 
conda. 

(( Premesse queste sommarie circostanze di 
fatto, si fa presente che nou è esatta l’affer- 
inazione secondo la quale le interessate avreh- 
hero dimostrato, in sede amministrativa, la 
loro innocenza relativamente alle imputazioni 
rhe avevano dato luogo alla denuncia all’auto- 
rita giudiziaria, ma, al contrario, è risultato 
precisameil te l’opposto, e cioè la piena respon- 
~itbllltà dell’una e dell’altra e l’espulsione noil 
6: stata conseguenza dclla denunzia all’auto- 
rità giudiziaria c del procedimento penale, ma 
soltanto ed unicamente del giudizio discipli- 
t:are che si è concluso per esse con esito sfa- 
vo revo lc. 

(C Pcr quanto riflette il richiamo al  tratta- 
iiiento di clemenza, usato a favore di altri ope- 
rai che, in epoca precedente, avevano com- 
messo analoghe mancanze occorre far preseil- 
to  che con disposizione del Ministro, allora in 
caFica, ~adotkta  in occasione del conctono di 
sanzioni emanato da apposita legge, fu effet- 
1 ivamente prevista la riammissione in servi- 
zio di operai, già licenziati od espulsi, per 
inancanze commesse, purché le mancanze 
stesse si riferissero ad epoca anteriore a l  18 
giugno 1946, data del provvedimento legisla- 
iivo di amnistia e condono, e fossero di lieve 
clntità, come ad esempio tentati trafugamenti 
d i  tabacco per quantitativi noi1 superiori ai 
ciuaranta grammi. 

(1 Si tratta, come è evidente, di un’provve- 
dimento d’indulgenza, di iniziativa del Mi- 
nistro, di efficacia limitata nel tempo, nel 
quale non possono rientrare le mancanze che 
risultano commesse in epoca posteriore, caso 
appunto della Donnarumma e Concilio, e ciò 
a prescindere dalla particolare gravità dei 
fatti addebitati alle interessate 1). 

I l  Ministro 
VANONI. 

RICCIO. - Al Ministro della pubblico 
Islrutione. - (( Per conoscere se, in applica- 
zione del decreto-legge 7 .  maggio 1948, Yia. 
stata decisa la corresponsione dell’indenniià 
di studio ai professori universihri incaricati, 
con decorrenza dal 10 luglio 1948 ~ 1 .  

RISPOSTA. - (( Questo Ministero aveva da 
tempo in animo di definire, appena possibile, 
la questione che ha sempre vivamente preoc- 
cupato gli organi competenti. 

(( D’altra parte, non poteva trascurarsi l i 1  
necessith, d i  carattere costituzionale, d i  pro- 
curare, d’accordo con i competenti organi f i -  
nanziari, la copertura del conseguente onerc 
di bilancio. 

(( A tale difficoltà, che fino ad ora ha ritar- 
dato la soluzione del problema, si è potuto fi- 
nalmente ovviare. I1 ‘Consiglio dei Ministri ha 
già deliberato l’autorizzazione per la presen- 
tazione alle Camere d i  un apposito disegno di 
Teggc-; di  iniziativa de l  Governo, in-teso -- ap- 
punto alla concessione della indennità di stu- 
dio al  personale in questione; il decreto rela- 
tivo a tale autorizzazione, già perfezionato, 
in questi giorni è stato presentato al  Senato 
della Repubblica n. 

I l  Ministro 
GONELLA. 

TIPOGRAFIA DELLA CAhlERA DEI DEPUTATI 


